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La fine e altri inizi II

Workshop di ricerca a cura di
Daniel Borselli, Raffaella Perna, Roberto Pinto, Jannik Pra Levis

OLTRE LA CATASTROFE

CALL FOR CONTRIBUTIONS
Negli ultimi tre decenni, la società e la cultura contemporanea hanno dovuto fronteggiare innumerevoli annunci
di fine, nonché le difficoltà incontrate dagli altrettanto molteplici scenari “post-” emersi da un simile collasso
teleologico nel ricomporre cornici epistemologiche e politiche adeguate per rimediare al senso di esaurimento
ereditato dal Novecento. Laddove tale spossatezza societaria designa, per Fredric Jameson (1984), il tempo della
post-modernità come un “presente continuo” e si traduce a livello culturale, nelle parole di Mark Fisher (2009), in
un pervasivo ma illusorio rifugio nostalgico, l’incalzante dibattito sull’emergenza climatica suggerisce invece
un reindirizzamento verso la posterità tanto delle istanze etiche quanto delle ansie generate dalla loro mancata
realizzazione. Inedite patologie quali il “lutto ecologico” (Cunsolo ed Ellis, 2018), la “malinconia ambientale”
(Lertzman, 2015) o la “solastalgia” (Albrecht, 2003) testimoniano da un lato lo smarrimento e l’impotenza del
soggetto alle soglie della sesta estinzione di massa e, dall’altro, sollevano importanti interrogativi in merito
all’individualizzazione delle responsabilità dell’attuale crisi. Proprio l’iniqua distribuzione delle responsabilità della
devastazione ambientale – risultato di un deliberato progetto di disconoscimento, come opportunamente
esposto da teoriche e teorici quali Donna J. Haraway, Jason W. Moore, Salvage Collective e ancora Fisher –
permette di mettere a nudo il carattere universalizzante, essenzializzante e, dunque, sostanzialmente
pacificatorio (Zylinska, 2018) di qualsiasi narrazione apocalittica.

In opposizione a un campo di azione e di studi così costituito, il workshop La fine e altri inizi II: Oltre la
catastrofe vuole concentrarsi sulle ipotesi, tra arte e architettura, di alternative radicali allo status quo che le
retoriche da “fine del mondo” implicitamente occultano e rinsaldano. L’evento punta a stimolare riflessioni sulla
possibilità di una trasformazione etica ed estetica in senso ambientalista, antispecista e compostista,
inserendosi nel solco delle proposte transfemministe queer di decostruzione situata della pretesa di
universalità dell’Anthropos bianco, maschio e cristiano, così come dei progetti di decolonizzazione dello
sguardo occidentale sugli attuali scenari di crisi, transitando per le possibili ridiscussioni del ruolo – e
dell’impatto ambientale – delle istituzioni culturali e non solo. Senza limitarsi alla sola questione ecologica,
abbracciando piuttosto il complesso delle “fini” che costellano la costruzione della cultura contemporanea, si
intende inoltre incoraggiare una discussione dei paradigmi artistici emergenti “tra le rovine del capitalismo”
(Tsing, 2015), quali il rapporto tra arte e commons, i tentativi di “simpoiesi” e “contaminazione” tra umano e
non-umano, l’attivismo e la partecipazione tra dimensione peri-politica ed estetica, le forme di radical
pedagogy e le condizioni per una progettazione architettonica e urbanistica intorno e oltre al costruito.
Possono inoltre contribuire al dibattito, con le loro suggestioni, pratiche di ri-mediazione interessate
all’incorporazione di prospettive dopo e in assenza dell’umano – evidenti nei recenti sviluppi delle connessioni tra
IA, postumanesimo critico ed estinzione –, così come le potenzialità e i limiti della nozione di “sostenibilità” tra
impulso ecologista, green capitalism ed ecofascismo.

Promosso dal Corso di Dottorato in Arti visive, performative, mediali 
dell’Alma Mater Studiorum – Università di Bologna e dal 

Corso di Dottorato in Storia dell’Arte della Sapienza Università di Roma
in partnership con Fondazione La Quadriennale di Roma 

14-15 settembre 2023            Aula I Adolfo Venturi, 
Dipartimento di Storia Antropologia Religioni Arte Spettacolo        

Sapienza Università di Roma           Piazzale Aldo Moro 5, Roma



un abstract della propria presentazione di non più di 250 parole, corredato da un titolo e da 5 parole chiave;
una breve nota biografica di non più di 150 parole, comprensiva di eventuale affiliazione accademica e
una lista di pubblicazioni e/o progetti recenti rilevanti ai fini del proprio intervento.

Per proporre la propria candidatura, è necessario inviare i seguenti materiali all’indirizzo mail
lafine ealtriinizi.workshop@gmail.com entro e non oltre il 30 giugno 2023, indicando in oggetto
“Candidatura [Cognome]”: 

La partecipazione all’evento è aperta a tutte le ricercatrici e i ricercatori, alle artiste e agli artisti impegnat* su
questi temi; particolare attenzione sarà riservata alle proposte di dottorand* ed early-career researchers.
Coerentemente con lo spirito della call, oltre alla tradizionale relazione orale sono benvenute modalità alternative
di partecipazione al workshop quali, a titolo di esempio, video-essays, presentazioni performative, dialoghi
interdisciplinari tra ricercator*; in quest’ultimo caso, si prega di specificare la metodologia in sede di abstract.
Tutti gli interventi avranno una durata massima di 20 minuti e saranno seguiti da una breve discussione.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

ORGANIZZAZIONE

Il workshop di ricerca La fine e altri inizi, promosso dal Corso di Dottorato in Arti visive, performative, mediali
dell’Alma Mater Studiorum – Università di Bologna e sviluppato per la sua seconda edizione in partnership con il
Corso di Dottorato in Storia dell’Arte della Sapienza Università di Roma e con Fondazione La Quadriennale di
Roma, si propone come una piattaforma di discussione e diffusione per gli studi relativi all’arte contemporanea
dal 1990, focalizzata su approcci interdisciplinari, con l’obiettivo di favorire la ricerca italiana emergente e
promuovere la collaborazione tra atenei nazionali e internazionali.
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